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Antonio Capponi, ex maggiore dell'esercito Per mesi l'uomo ha fatto di tutto in città 
ha compiuto un blitz in casa della consorte per riavere Andrea (7 anni) e Maddalena (8): 
portando via i bambini che il tribunale volantini,manifesti diffamatori e raccolta1 

aveva lasciato alla donna dopo la separazione di firme per una petizióne a Cossiga? 

Rapisce i due figli affidati alla moglie 
È l'epilogo di una storia che tutta Perugia 
Nessuna notizia di Andrea e Maddalena, i due bam
bini di Perugia «rapiti» dal padre sabato scorso. La . 
madre, cui il tribunale di Roma li aveva affidati, da 
tre giorni non ha notìzie dei figli. Il padre, Antonio 
Capponi, maggiore dell'esercito, privato della «pa
tria potestà», è riuscito, dopo molti tentativi, a strap
parli alla ex moglie, Aureliana Del Commoda, da lui, 
accusata di «maltrattare Andrea e Maddalena». 

• '•'•' '-• ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

FRANCO ARGUTI 

• • PERUGIA. Pur di rivedere i ' 
suoi due figli è ricorso a tutto, -, 
dall'appello al Presidente della ^ 
Repubblica, ai manifesti sulle .' 
mura della città, ad una peti- ; 
zione popolare, ad improvvisi ; 
blitz in casa della moglie, ap
postamenti e pedinamenti, fi
no a "rapirli», come è avvenuto •'; 
sabato scorso. Protagonista di ' 
tutto questo Antonio Capponi, -
maggiore dell'esercito (sospe- * 
so dal servizio) e padre di An- ' 
drea, 7 anni, e Maddalena, 8 -
anni, che il tribunale di Roma ì" 
ha dato in affidamento alla ' 
madre, Aureliana Del Commo- , 
da, separata dal marito da di- ' < 
verso tempo. «Me li ha strappa
ti dalle mani, proprio come 
fanno i sequestratori» ci ha rac- ; 
contato la signe ra Aureliana. «I •, 
bambini gridavano, erano ter- ,: 
rorizzati, non volevano andare ']•, 
con il padre. Purtroppo non ho < 
potuto difendermi, non ho pò- *" 

tuto impedire che il mio ex 
marito, aiutato da suo fratello 
Francesco, mi portasse via An
drea e Maddalena». «Cosa in-
dende fare ora?», chiediamo. 
«E cosa posso fare io? Assolu
tamente nulla, se non sperare 
che qualcuno, facendo rispet
tare la legge, riporti a casa i 
miei figli. Quello compiuto dal 
signor Capponi - aggiunge la 
signora Aureliana - è un vero e 
proprio sequestro di persona». 
-- È questo l'ultimo atto di una 
storia familiare intricata che va 
avanti ormai da anni. Una sto
ria che ha coinvolto la gente di 
Perugia, suo malgrado, da 
quando Capponi ha comincia
to a distribuire volantini con 
appelli e denunce relative al 
suo caso per tutta la citta. 

La parte «clamorosa» della 
vicenda ha inizio alla fine del
l'estate scorsa, quando per le 
vie della cittù compare un ma

nifesto del tipo di quelli affissi 
da chi cerca persone scompar
se. «Chiunque abbia visto An
drea e Maddalena 6 vivamente 
pregato di mettersi in contatto 
con il padre». Ma contraria
mente a quanto la gente pote
va immaginare i due bambini 
non erano né scomparsi, né 
sequestrati. Anzi. Andrea e 
Maddalena si trovavano a casa 
con la propria madre. Il fatto 
era che il tribunale di Roma il 5 
giugno aveva tolto al maggiore 
Capponi la «patria potestà» e la 
signora Del Commoda non 
aveva affatto l'intenzione df la
sciarsi sottrarre i figli, dopo che 
per riavere Andrea («tenuto 
prigioniero in periodi diversi e 
per un tempo di due anni», so
no parole della signora Del 
Commoda) ; aveva • dovuto 
combattere una lunghissima 
battaglia giudiziaria. La gente 
di Perugia iniziava ad interro
garsi su questa «strana» vicen
da. A chiedersi da che parte 
stesse la ragione. Ma ecco che 

• qualeche giorno dopo il mag
giore Capponi installa un tavo
lino in pieno corso Vannucci 
per raccogliere firme in calce 
ad un appello indirizzato a 
Cossiga «per rivedere Andrea e ' 
Maddalena». La gente comin
ciava a capire qualcosa di più 
della vicenda. «Sara la storia di 
un padre che vuol rivedere i 
propri figli», dice, e molti pen
sano alla classica vicenda di 

battaglie legali, tribunali e sen
tenze che spesso danno più 
credito alla «legalità» che al 
giusto sentimento di un genito
re. Qualcuno firma l'appello. 

Ma la gente però inizia a 
non vederci più chiaro quando 
il maggiore affigge per le vie di 
Perugia un ennesimo manife
sto in cui denuncia Aureliana 
Del Commoda di maltrattare i 
figli ed invita «chiunque» a 
chiamare un numero telefoni
co, quello appunto della mo
glie, «per far sapere ad Andrea 
e Maddalena che il padre li 

' ama». In casa Del Commoda è 
, l'inferno. > Il telefono squilla 
, continuamente e per i due 

bambini non c'è pace. Ed è 
, proprio lei, Aureliana Del 

Commoda, a scendere in cam
po il 22 settembre scorso. Non 

' ne può più. Convoca i giornali
sti in casa sua e dice: «Vorrei 
essere lasciata in pace. Se An
drea e Maddalena sono con 
me e non con il padre è perchè 
lo hanno deciso i giudici». Dice , 
ai giornalisti di essere stata 
«atrocemente diffamata -da 

• ignobili accuse», ma di avere la 
giustizia dalla sua parte, e con
segna alla stampa un dossier 
sui «carichi pendenti» del mag
giore Capponi di fronte alla 
magistratura italiana che deve 
ancora processarlo per i reati 
di sottrazione di minore, man
cato contributo di 400.000 lire 
mensili per il mantenimento 

dei figli, diffamazione ed altro. 
Ma la storia continua. Il 

maggiore si ripresenta in corso 
Vannucci per un ennesimo vo
lantinaggio. Questa volta però 
gioca pesante. Sul volantino 
c'è la foto della moglie e la 
scritta «Aureliana De commo
da. Ecco la donna che maltrat-

• ta i figli». E ancora, citando te
stimonianze ed esposti giudi
ziari, «Andrea viene trattato co
me una femminuccia (scuola 
di danza, abiti vezzosi, bambo
le) e questo per esorcizzare un 
sessc non gradito sin dalla na

scita». Parole dure, accuse 
drammatiche date in pasto al
la pubblica opinione. Capponi ,' 
se la prende anche con i peru
gini «che preferiscono non es
sere coinvolti». Non capisce 
che forse la gente ini/ia ad in
dignarsi per le sue iniziative 
che inevitabilmente coinvolgo
no direttamente i bambini 
unici incolpevoli in tutta que
sta vicenda. 

C'è poi una stona nella sto
ria. All'inizio del mese di set
tembre il maggiore Capponi e 
il fratello Francesco vengono 

arrestati dai carabinieri mentre . 
si trovano nella casa materna. •• 
L'arresto però non ha nulla a ' 
che vedere con la vicenda di : 
Andrea e Maddalena. Questa • 
volta c'è di mezzo l'eredità di : 
famiglia, fra cui una farmacia . 
in pieno centro, una volta con- ; 
dotta dallo stesso Francesco . 
Capponi, poi escluso dalla tito
larità. A farli arrestare, con l'ac- . 
cusa di resistenza a pubblico i 
ufficiale e violazione di domi- ' 
alio, furono proprio la madre 
e la sorella dei due fratelli Cap
poni. v A-' • / : •, > ' *",, 
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Separazioni all'insegna di litigi senza fine. Sono tan- : 
tissime le piccole e grandi ripicche che i coniugi si •. 
riservano al momento di dividere le loro vite. E spes- '< 
so lo strumento sono i figli. Si va davanti al giudice 
tutelare persino per stabilire se il bambino ha biso
gno di fare nuoto o judo, se deve frequentare una 
scuola privata o pubblica. Una novità lo scontro per 
l'assegnazione della casa coniugale 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

M i ROMA. Risse, accuse, di
spetti litigi senza fine Rag
giungere un accordo sulle se
parazioni e i divorzi sembra ; 
un'impresa difficile. Ne sono •'•• 
testimoni gli avvocati delle due "' 
parti che spesso devono cerca- . 
re di appianare diverbi sulle 
cose più impensabili: «A volte :f 
si va dal giudice tutelare per 

stabilire in quale palestra an
drà il bambino - racconta An
na Maria Seganti, avvocata -
Per non parlare delle discus
sioni sulla religione e la scuola. 
In verità il figlio diventa lo stru-

' mento per una rivalsa nei con-
' fronti del marito o della mo-
. glie. E, al contrario di quanto si 

potrebbe pensare, questo ac

cade soprattutto nelle coppie 
più colte». Prevale, a giudizio 
degli avvocati, un'irritazione 
profonda per il fallimento del : 
matrimonio che si riversa sui fi-. 

-. gli contesi. Più i coniugi sono 
istruiti, ricchi e realizzati pro
fessionalmente, più sono le ri
picche: «Sono pochissime le 
separazioni che avvengono in 
un clima' di civiltà - continua 
Anna Maria Seganti - semmai 
le classi sociali meno colte so
no le meno astiose. Mentre i 
genitori colti hanno la presun
zione di sapere educare i figli 
meglio del loro partner. E que
sto scatena dinamiche incon
trollabili. Nel 92% dei casi è la 
madre l'affidataria dei bambini 
ma questo non pone fine ai liti
gi, anzi. Se ne vedono di tutti i 
colori: padri che irrompono 

nelle case "a orari impossibili o 
' che screditano la ex moglie 

davanti ai piccoli. Oppure ge
nitori che se ne infischiano dei , 
figli e non li vanno a trovare 

• nei giorni stabiliti anche se, 
precedentemente, hanno lot- ; 
tato duramente per ottenere ' 
un weekend in più». • . , ,, 

Racconti di matrimoni falli
mentari in cui il marito sembra 
avere il ruolo del cattivo. Ma è , 

-, davvero sempre cosi? No, an- . 
- che le mogli si danno un gran 

da fare percomplicare la situa
zione: raccontano ai bimbi 
che il padre è uno sciagurato : 
oppure fanno di tutto per im
pedire i week end e le vacanze 
paterne, magari poi dicendo ai 
figli che "il loro papà non li 
vuole vedere": «In alcuni casi ti 
coniuge affidatario si dimostra 

. pignolo oltre ogni limite - dice 

Francesca Venduti, avvocata -
quasi provasse un piacere 
estremo nel negare i figli al-
l'ex-partner. Accade soprattut
to nel caso dei bambini molto 
piccoli, ultimamente mi è ca
pitato un padre che aveva otte- : 
nulo di vedere suo figlio una : 

•volta ogni 15 giorni ma se pro
vava a chiedere alla ex moglie 
di portare fuori il piccolo il 
quattordicesimo giorno piutto
sto che il quindicesimo lei si ri
fiutava. Alla fine abbiamo do- ; 
vuto modificare le modalità di 
separazione, facendo inserire 
una maggiore elasticità di tem
pi», i '•' .-, •' •_••-. -'•iv,:'-'-'-'-tf-\ 

E poi subentrano i problemi 
economici La separazione è 
un lusso e spesso il genitore 
che viene «sfrattato» dall abita
zione coniugale si trova a do

ver affrontare le spese di un af
fitto esorbitante. Forse è per 

. questo che si lotta tanto sul
l'entità degli e alimenti per i 
bambini. Sul coniuge affidata- ' 
rio gravano spese continue e 
spesso l'assegno è assoluta- : 

; mente irrisorio. E in nome del-
. la casa si arriva a compiere 
' delle vere assurdità: «Mi sono 

capitati dei casi - racconta 
Francesca Vendittì - in cui il 
padre chiedeva l'affidamento 

• dei bambini accusando la mo-
• glie di immoralità, anche se , 

non c'erano prove, e tutto que
sto soltanto per ottenere l'asse
gnazione della casa coniugale. ' 
In genere queste richieste ven
gono latte quando è la moglie 
a chiedere la separazione cosi 
ci si appella al fatto che si è 
stati abbandonati» 

Ad abbandonare il tetto co- • 
. niugale sembra che siano so

prattutto le donne, spesso per- • 
' che subiscono maltrattamenti ; 
• psicologici e fisici. Ne è testi- u 
; mone il telefono Rosa: «Quasi £•' 
' sempre la violenza è la causa »; 
; della separazione - dice Giù- %. 

liana Dal Pozzo - Non si può £ 
immaginare quanto sia diffuso ?' 

• questo fenomeno anche se è " 
difficile avere dei dati certi. Da £ 

•'. una nostra indagine risulta che '"• 
il marilo è responsabile nel 
70% dei casi della violenza su- ;: 

: bita dalla donna. Una violenza ;' 
che, nel 30% dei casi, è di tipo j ; 

, economico. Colpisce il grado ; 
di istruzione degli uomini: il 936 -
è laureato e il 31,7% ha un di- , 
ploma di scuola superiore 
Mentre le donne che subisco
no violenza sono soprattutto 
casalinghe (50%). 

Il sociologo Àlberoni analizza nel suo ultimo libro il fenomeno del divismo tra gli adolescenti 
Le ragazze inseguono un sogno di vita amorosa che i ragazzi, invece, abbandonano ben presto 

Il «lui» ideale non si scorda mai 
Perché le ragazze amano un divo come e più del lo
ro ragazzo? All'interrogativo risponde il sociologo 
Francesco Àlberoni con il suo nuovo libro «11 volo 
nuziale». L'ultima fatica del sociologo-amoroso si 
basa su una ricerca compiuta su un campione di 
adolescenti dai 13 ai 21 anni. Le ragazze, a differen
za dei ragazzi, inseguono sempre con forza e deter
minazione un ideale di vita amorosa. •-,-.--•• 

ANTONELLA FIORI 

• • MILANO. Lei è la tenera e ° 
dolce Mia Farrowche vive con •• 
un marito ubriacone, avaro di > 
romanticherie, rozzo di senti
menti. La vita di questa donna : 
non potrebbe essere più •• 
squallida - fa la commessa in \ 
uno sporco fast-food - ma lei • 
si salva andando al cinema. .-• 
Veiie e rivede lo stesso film 
«La rosa purpurea del Cairo» 
dove appare un esploratore , 
bellissimo di cui è follemente ; 
innamorata. L'amore per l'è- " 
sploratore non la porta da 
nessuna parte. È un sogno nel 
quale vive per evadere da una " 
realtà insopportabile. Ma alla 
fine il suo innamoramento è 
talmente forte che il suo uo
mo ideale diventa concreto: ; 
scende dallo schermo e la 
porta via con sé. >• • ". ; . 

Era solo un film (e che per \ 
giunta finiva male, il cuore di ;.' 
Mia Farrow spezzato , dalla , 
realtà di un mondo crudele) 
ma ne «La rosa purpurea del ". 

Cairo» di Woody Alien e in 
quest'amore come semplice 
soddisfazione immaginaria, vi 
è, come capita spesso nelle 
(avole, qualcosa di molto au
tentico. E di attuale: «Le ragaz
ze dai tredici ai ventun anni 
amano un divo come o più 
del loro ragazzo» spiega il so
ciologo. Per il divo, se fosse di
sponibile, lascerebbero senza 
pensarci troppo il loro amore 
quotidiano per vivere concre
tamente il loro ideale. «Il mio 
ragazzo capirebbe» dicono 
senza rimorsi, tranquille. 
\\\ sociologo è Francesco Àl

beroni che nel suo nuovo li
bro «Il volo nuziale» (Garzanti 
pagg. 143, lire 24.000) è parti
to dai dati di una ricerca com
piuta su un campione di 160 
adolescenti dai 13 ai 21 anni 
per cercare di capire, da stu- • 
dloso dei fenomeni di inna
moramento, che cosa si na
scondesse dietro quello del 
divismo. Perchè insomma il 

95% degli adolescenti : che 
vanno ai concerti di Eros Ra-
mazzotti sarebbero ragazzine 
che gli urlano «Ti amo», le , 
stesse che sognano i divelti di 
Beautiful, calciatori come 
Maldini o a suo tempo hanno 
adorato Simon Le Bon dei Du-
ran Duran o il «bellAntonio» 
Cabrini. Il fenomeno è vec
chio (chi non ricorda i deliri 
per Elvis o per i fantastici quat
tro, ovviamente i Beatles) ma 
stavolta, si può proprio dire 
cosi, le adolescenti lanno sul 
serio. E per i maschi «normali» 
si preannunciano davvero 
tempi cupi. -

Un'escalation di frustrazio
ni impressionante: a tredici 
anni maschi e femmine sono 
ancora coinvolti emozional
mente da innamoramenti 
passati, «cotte» dell'asilo o del
ie elementari, entrambi dispo
sti a lasciarsi coinvolgere. A 
quindici, invece, la spaccatu
ra è fortissima, tanto da poter 
dire che l'adolescenza è il pe
riodo in cui donne e uomini 
sono più lontani. Le ragazze, 
e per loro sarebbe cosi fino ai 
diciott'anni, vivono «un'esplo
sione erotica amorosa» per ra
gazzi più grandi di loro ma 
nello stesso tempo il loro cuo
re batte a cento all'ora per un 
divo; i ragazzi invece, inna
morati di una coetanea dalla 
quale non sono ricambiati, 
sviluppano un disagio e una 
frustrazione che fa cadere di 
molto la loro tensione emoti

va. Poi! fortunatamente, pian 
piano per loro le cose cam
biano: a ventun anni li ritro
viamo quasi tutti con una ra
gazza fissa e con una voglia di 
chiudere il rapporto (col fi
danzamento e il matrimonio) 
molto più forte di quella delle 
ragazze, 

s Insomma, : i tempi sono 
cambiati. E questo si vedreb
be proprio nel rapporto col di
vo o la diva sognata, comple
tamente diverso nei maschi ri
spetto a quello delle coeta
nee. Poveri ragazzi. Sognano 
si l'avventura erotica con Kim 
Basinger ma se dovessero sce
gliere tra la loro imperfetta ra
gazza reale e la perfetta diva 
ideale, prenderebbero sem
pre la fidanzatina in carne ed 
ossa. Per dirla con Àlberoni, 
davanti alla scelta «la fantasia 
nei ragazzi si blocca». Nelle 
ragazze invece galoppa ga
loppa galoppa. Ben oltre la 
maggiore età: c'è magari una 
persona concreta, ma conti
nua ad essere fortissimo an
che l'intensità • dell'ideale. 
•Non si tratta di un'aspirazio
ne ad uno status» spiega Àlbe
roni «Non è Cenerentola che 
sposa il principe azzurro, ma 
una tensione verso una quali
tà, un rapporto di valore che 
gli uomini non cercano. E' 
questo il "volo nuziale", uno 

• slancio verso l'alto, verso un 
ideale di vita amorosa nel 
quale ogni volta investono 
sempre lo stesso vigore e la 

. stessa determinazione». Que
ste ragazze forti e esigenti, che 
riescono ad amare un perso-

. naggio ideale senza sentirsi 
delle miserabili, riducono pe
rò il loro uomo piuttosto male, 
lo tradiscono spesso, accu
sandolo, in più, di non essere 

. come loro vorrebbero, di non 
, essere l'uomo che aspettano 

e che forse non esiste. 
«Alla ricerca di un progetto 

di vita più intenso», come dice 
il sociologo, non cerchereb
bero quindi l'evasione pura in 
stile «La rosa purporea del 
Cairo». Cosi anche nelle tren
tenni realizzate e con una 
professione gratificante e un 
fidanzato o marito di successo 
si manifestano sempre i ba
gliori di «volo nuziale». C'è chi 
si ricorda di uno sguardo te-

• nero su una spiaggia a quindi
ci anni; in generale sanno che 
vorrebbero dal loro fidanzato 
o marito una vita affettiva 
emotivamente più ricca. E lui? 
Lui «prima stravede, poi si sie
de»: tanto dinamico, gioca a 
golf e fa un sacco di cose 
(inutili evidentemente per la 
sua donna) . Contento e sod
disfatto del suo rapporto non 
si accorge che si è seduto e 
non parla più d'amore. E pen
sare che al posto di questo uo
mo reale tutto sport, profes
sione, soldi, bellezza ci può 
essere uno come Vasco Rossi: 
ma lui, accidenti, fa una «vita 
spericolata». 

«Dolce Roma» 
Un best seller 
per annoiati 
È uscita nelle edicole «Dolce Roma», la «prima e 
unica guida al rimorchio nella città eterna», ed è 
andata subito a ruba. Dove incontrare la Gruber? 
Dove vedere Cariglia? Dove va a mangiare Sbar
della? Cento consigli utili per «persone sole, an
noiati, arrivisti, seduttori professionisti o aspiranti 
tali» Gli editori già pensano alla ristampa in ita
liano, francese e inglese ,-

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA Vuoi conoscere la 
Gruber' Appostati vicino al 
cancello di via Duraz/o Esco
no da 11 le giornaliste Rai che 
lavorano in via Teulada. La 
vuoi conquistare? Falla sentire ,a 
unica e sarà tua. Sono i consi- ; 
gli di "Dolce Roma", la «prima l 
guida al rimorchio nella città •; 
etema», in libreria da poche ; 
settimane. E ancora. Vuoi am- •'.' 
mirare Cariglia in carne e ossa? ;' 
Facile, passa da vìa di Sant'I- '•; 
gnazio: i socialdemocratici ? 
vanno a cenare al "Buco". «.*. i:v 

• All"Oca Bianca", in Santa f. 
Maria dell'Anima, ci trovi i so- r 
cialisti. Craxi, di solito, non * 
mangia assieme e loro, ma {. 
non importa, sei ad un passo :•• 
dall'hotel Raphael che a Ro- f-
ma, è ormai la sua dimora, j ; 
Sbardella puoi incontrarlo in : 
via dei Gracchi, al "Matricìa- • 
no". Ma il "vademecum" av- ; 
verte: nell'ultimo periodo le ; 
sue quotazioni sono in ribasso. •'•• 
Insomma: vuoi una raccoman- ;• 
dazione? Un aggangio giusto 

per far camera' Una cono
scenza importante utile per i 
tuoi affari? Vai in librena o in 
edicola: a Roma, Firenze o Mi- '• 
lano, ma anche in tutti gli aero- • 
porti e nelle stazioni ferrovia
rie. Per 9500 lire, "Dolce Ro- :, 
ma", Robin editrice, ti spiega ; 

cosa fare. •*••< .j,: *»•-*- -: ..«-.<«.. • 
Copertina gialla e un pre- ; 

senlazione che fa gola: «Dove, i 
come, quando agganciare: Jet- '} 
set, politici, star della Rai, turi- i; 
ste straniere, gaj e lesbiche, • 
belle di notte. Joggcrs, singles ' 
telematici». Consigli, indirizzi, ; 
informazioni "utili" «per perso- ' 
ne sole, annoiati, arrivisti, se
duttori professionisti o aspiran
ti tali,. giovani, giovanissimi, ; 
adulti, sposati o separati, ete- ' 
rosessuali e omosessuali, timi
di ed estroversi, turisti italiani e , 
stranieri, uomini d'affari», elen
ca nella prefazione l'editore, i.i. 

Scopo? Fidanzamento, rela- : 
zioni clandestine, matrimonio. -
O, più semplicemente, «puro 

Assistenti 
di volo: sciopero 
da domani 
a venerdì 

11 «Coordinamento sindacale di base degli assistenti di volo» 
ha confermato ieri lo sciopero di 24 ore in programma-dalle * 
6 di domani alla stessa ora di venerdì per i voli in partenza ; 
da Roma e Napoli. Il coordinamento ha dichiarato la prò- ; 
pria disponibilità a garantire una serie di collegamenti nel S 
periodo di sciopero: per le isole, per Milano, per i voli inter- '• 
nazionali e per quelli intercontinentali. . • _. „ .. ;• -, ^M;. . 

È comincialo ieri mattina di
nanzi ai giudici della corte ' 
d'assise d appello di Lecce il ., 
processo a 101 persone :m- • 
putatc di aver partecipalo al- ; 
le attività criminose «Nuova <• 
sacra corona unita». Degli £ 

" • imputali 70 sono stati con- ì 
dannati jn primo grado nel :. 

processo conclusosi lo scorso 23 maggio (61 di loro con I" ' 
accusa di associazione per delinquere di tipo mafioso) a V 
pene comprese trai 23 anni ed i quattro mesi di reclusione, •' 
Slassolti. •..,• -."••",-' *:. '-.••:":••'.;•",,•:.:; .•,••••• 

Ignoti, a bordo di un'«Alfa 7 
33», abbandonata più tardi e { 
risultata rubata, hanno spa- • 
rato tre colpi di pistola con- *> 
tro Severina Mansueto, di 40 •' 
anni, una maestra d'asilo di '; 
Massafra i (Ta). La donna, ; 

^ ^ m m m _ ^ _ ^ _ . _ ferita alle gambe e ad un 
fianco, è stata ricoverata nel- ! 

l'ospedale civile della cittadina jonica dove i sanitari sono jj 
stati costretti ad operarla. Le sue condizioni permangono | 
gravi mentre i carabinieri stanno indagando per scoprire gli * 
autori dell'agguato ed il movente. , •-.. ,ri, „• i,.,.,-;,.-.-,.».;., i" 

Il marito della bella ballerina • 
polacca Katharina Miroslava ' 
è stato bloccato ieri in Ger
mania. Evidentemente a Wi- • 
thold Kielbasinski non era '-. 
stata ancora notificata la " 
sentenza della Cassazione ;• 

mmm_mm_^mmmmm del 17 dicembre dello scorso S 
anno con la quale è stata an- i 

nullata quella bolognese. I giudici della Corte d'assise d'ap- i-
pello di Bologna intatti avevano condannato i due coniugi a •" 
21 anni di reclusione per l'assassinio di Carlo Mazza, l'indù- ; 
striale di Parma trovato ucciso la notte del 9 febbraio dell'86 ' 
a bordo della sua vettura. L'Interpol ha chiesto chiarimenti ; 
alle autorità italiane Sembra che l'uomo avesse intenzione 
soltanto di raggiungere il figlio , \ 

11 quotidiano del mattino 
•L Ora» toma in edicola oggi 
dopo sei giorni di sciopero 
ed un avvicendamento alla 
guida della testata nella qua 
fé Vincenzo Vasile ha preso < 
il posto di Anselmo Calaciu- ' 

^ ^ , ^ _ ra. In una riunione fatta ieri .: 
l'assemblea di redazione, * 

ascoltate le dichiarazioni programmatiche de! nuovo diret- \ 
torc ha espresso il suo gradimento con 14 voti favorevoli. 5 a 
contrari, 1 scheda bianca. 1 astenuto. .;,<,':•; .im^x^;-;.^.-^ 

Calendari venatori sospesi in • 
cinque regioni italiane. In £ 
Abruzzo, Calabria, Liguria e t 
Toscana doppiette in silen- ". 
zio dal 31 gennaio. Nelle 
Marche nel periodo compre- '. 
so tra il 29 febbraio e il 9 ' 

_ _ _ « ^ _ _ _ marzo. E quanto hanno di- ' 
sposto i tribunali ammini

strativi delle diverse regioni accogliendo la richiesta del 
«Wwf» jn merito al mancato rispettodella legge statale sulla 'a 
caccia e delle convenzioni e direttive intemazionali. Analo-1 

hi ricorsi dovranno essere esaminati dai Tar di Basilicata, J 
glia e Friuli. , . . , . . . . • , •• . . - . , , ' • • • « " • 

Lecce: ; 
iniziato 
il processo 
alla Sacra corona 

Attentato 
ad una maestra 
nel Tarantino: 
è grave 

Bloccato ^: 
in Germania •' 
il marito della 
Miroslava 

Gradimento " 
al direttore 
de «L'Ora» 
Vincenzo Vasile 

Caccia: >' 
sospesa 
in cinque 
regioni -

Pui 
Giornali: 
protesta 

• Il cdri; .'.'•••••: 

delCorsera 

Il comitato di redazione del 
«Corriere della • sera», ha ; 
chiesto al direttore del gior- s 
naie di «impedire un uso im- • 
proprio delle pagine del ' 
quotidiano». Nell'inserto cui- ' 
tura del quotidiano di dome-1 

• _ — , ^ ^ ^ _ nica scorsa è apparsa una 
pubblicità della casa editrice 

Bompiani in cui si invitavano tutti i lettori a inviare una re- ' 
censione del libro «American psycho» di Bret Easton Ellis. ' 
Proseguiva: «la recensione giudicata più interessarne dal co- ; 
mitato editoriale incaricalo verrà pubblicata sul «Corriere ! 
della sera» nelle pagine dedicate alla cultura con la firma del i 
suo recensore. I dattiloscritti dovevano essere inviati - ag- ì 

' giunge la nota del cdr - all'ufficio recensioni stampa del ? 
gruppo editoriale Fabbri, Bompiani, Sonzogno, Etas. Ad una > 
richiesta di chiarimento, un esponente della direzione ha ) 
detto al cdr «che un accordo in tal senso era stato preso da • 
lui e dalla casa editrice». Il cdr, prosegue la nota, «ricorda !. 
che qualsiasi operazione che esuli dall'iter quotidiano, a 
norma di contratto di lavoro, deve e«isere comunicala al sin
dacato, il quale deve espnmere il propno parere» v 
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sesso»: quello che, secondo il 
vademecum, può spalancarti 
in un sol colpo la porta del 
successo. Ad una condizione: 
tenere a mente i "segreti" rive
lati dalla guida. La donna che 
decide di «dare la caccia» ad 
un politico? Difficilmente potrà 
«puntare» immediatamente a 
ministri o a dirigenti di partito. 
Consiglia "Dolce Roma": «Può 
essere ancora più utile fare 
amicizia con i portaborse, con 
i segretari, gli assistenti». . ..-

«Amministrano le . racco
mandazioni ed i favori e pos
sono pensare di compiacere il 
grande capo presentandogli 
una bella ragazza». E giù un 
lungo elenco: discoteche, bar, 
ritrovi, frequentati da Vip veri o 
presunti. Via Veneto? Non è 

più come una volta: «Locali per 
' polli», avverte, in una intervista, 
"• Erncstina Miscia, giornalista di 

.Novella2000. -.- - ..• -.... • . 

. Per quelli che polli non so
no, invece, il vademecum con-

ì siglia una nottata nella discole-
: ca "Alien", regno di personag-
' gi famosi dell'arte e dello spet-
ii: lacolo. Oppure j n a di quelle 
•" feste organizzate apposta «per 

fare sfogare» porti'uorse e sol-
• tosegretari e dove, a volte, «il 
- solo rinfresco costa 40 o 50 m i-
• lioni». Una considerazione fi-
'•}• naie: nelle edicole e nelle li-
•' brerie di Roma la "guida" è an-
,v data a ruba ed è difficile trovar-
" ne ancora una copia. Ma gli 
k editori sonogià al lavoro perri-
;' stamparla, in italiano, francese 
' e inglese. "•-:;•;;• - " ^ • / " ' " Ì K W ' Ì " 


